
Ente Erogatore  Toscana 
  

Data di pubblicazione  29/04/1998 
  

Oggetto  L.R. 22 aprile 1998, n. 23. 
Misure di aiuto per favorire l'accesso dei giovani alle attività agricole, di 
servizio per l'agricoltura e di supporto al territorio rurale. 
  

Obiettivo  Favorire l'accesso dei giovani alle attività agricole e a quelle di servizio per 
l'agricoltura e di supporto al territorio rurale e favorire l'uso sostenibile del 
territorio tramite uno sviluppo agricolo, integrato con le risorse ambientali, 
sociali e storico-culturali. 
  

Beneficiari  Giovani in età compresa tra i 18 e 40 anni. 
Nel caso di esercizio di attività in forma associata devono essere soddisfatte 
le seguenti condizioni: 
a) nel caso di società di persone e cooperative: 
- requisito di età posseduto dalla metà dei soci e dal rappresentante legale; 
- detenzione da parte dei soci di cui al precedente alinea di almeno il 51% 
dei voti dell'assemblea nel caso delle cooperative; 
b) nel caso di società di capitali: 
- capitale sociale interamente sottoscritto da persone fisiche; 
- requisito di età posseduto dalla metà dei soci e dal rappresentante legale; 
- detenzione da parte dei soci di cui al precedente alinea di almeno il 51% 
dei voti in assemblea e comunque almeno un terzo [1/3] del capitale 
sociale; 
c) nel caso di associazioni riconosciute: 
- requisito di età posseduto dalla metà dei soci e dal rappresentante legale; 
- prevalenza nell'oggetto sociale di svolgimento delle attività finalizzate a 
favorire l'uso sostenibile del territorio tramite uno sviluppo agricolo, 
integrato con le risorse ambientali, sociali e storico-culturali. 
  

Azioni  a) Costituzione e avviamento di nuove imprese agricole e potenziamento di 
quelle esistenti economicamente valide (Le attività comprendono: piccolo 
artigianato connesso all'uso ed alla valorizzazione delle risorse locali del 
territorio, conservazione dello spazio naturale e dell'ambiente rurale, 
esercizio di arti e mestieri antichi, divulgazione delle tipicità 
agroambientali, naturalistiche e ricreative dell'ambiente rurale, 
addestramento di animali da adibire ad uso di lavoro, di ricreazione e 
sportivo, nell'ambito dell'esercizio in proprio di attività agrituristiche o di 
servizio per imprese agricole e/o a carattere turistico ricreative, acquisto 
della proprietà di terreni agricoli in arrotondamento, con esclusione della 
formazione della proprietaria coltivatrice). 
b) Costituzione e avviamento di nuove imprese ed associazioni per attività 
di servizio per l'agricoltura e di supporto al territorio rurale e per la 
realizzazione di progetti di valorizzazione ai sensi della L.R. 9/97 
(manutenzione e salvaguardia del territorio rurale finalizzate 
all'ottimizzazione degli interventi, escluse le spese relative ad affitto e 
leasing, servizi per la valorizzazione delle produzioni, collegamento tra 
produzione e consumo, promozione dei consumi di prodotti agricoli 



provenienti da agricoltura biologica, servizi per il miglioramento 
dell'offerta agrituristica attraverso la conservazione, il recupero e la 
valorizzazione del patrimonio culturale rurale, nonché servizi agrituristici 
connessi all'accoglienza di portatori di handicap, disabili e di altre categorie 
con disagio sociale, iniziative rivolte in particolare ai giovani in età scolare 
per la diffusione dei valori culturali legati alla storia dell'ambiente rurale, 
attività per la tutela ed il miglioramento degli habitat favorevoli alla 
permanenza della risorsa faunistica autoctona e migratoria sul territorio). 
c) Riconversione delle produzioni agricole al "biologico". 
  

Spese ammissibili  - Costituzione e avviamento di nuove imprese agricole: l'ammontare della 
percentuale di contributo, sul totale della spesa ammissibile o sul totale dei 
prestiti contratti, è applicabile nella misura del 35% innalzabile fino al 75% 
per le zone svantaggiate (in ogni caso il premio non può superare i 100 
milioni di lire). 
- Potenziamento delle imprese agricole esistenti: l'ammontare della 
percentuale di contributo, sul totale della spesa ammissibile, è applicabile 
nella misura del 35% innalzabile fino al 75% per le zone svantaggiate. 
- Attività di servizio e di supporto: l'ammontare della percentuale di 
contributo, sul totale della spesa ammissibile, è applicabile nella misura del 
35% innalzabile fino al 75% per le zone svantaggiate (contributo fino ad un 
massimo di 200 milioni di lire). Sono escluse le spese per l'organizzazione 
e la partecipazione a fiere, esposizioni, mostre, mercati e attività similari. 
- Progetti di valorizzazione ex L.R. 9/97: l'ammontare della percentuale di 
contributo, sul totale della spesa ammissibile, è applicabile nella misura del 
35% innalzabile fino al 75% per le zone svantaggiate (l'ammontare del 
contributo non può superare i 400 milioni di lire). 
- Riconversione delle produzioni agricole al "biologico": contributo fino ad 
un massimo di 50 milioni di lire (ammissibile laddove la superficie 
interessata dalla riconversione costituisca almeno il 50% dell'intera 
superficie aziendale). 
  

Procedure  Le Provincie e le Comunità montane, nei territori di loro competenza, 
svolgono le funzioni amministrative, relative agli aiuti previsti dalla 
presente legge secondo la disciplina ordinamentale vigente. 
Il programma, nella fase dell'erogazione degli aiuti, a parità di condizioni, 
dà priorità agli interventi presentati da imprenditrici. Nel caso di società di 
persone, associazioni e cooperative, il requisito di cui sopra si intende 
conseguito quando la metà dei soci è costituita da donne. Nel caso di 
società di capitali tale requisito si intende raggiunto quando il 51% dei voti 
e comunque un terzo [1/3] del capitale sociale sia detenuto da donne. 
  

Data scadenza   
  

Scadenza  Dal 1 gennaio al 15 febbraio e dal 1 luglio al 15 agosto. 
  

Fonte normativa  Bollettino Ufficiale Regione Toscana 
  

Riferimenti normativi  
Modulistica  

L.R. 22 aprile 1998, n. 23. (B.U. 15/1998). 
L.R. 29 gennaio 1997, n. 9. (B.U. 6/1997). 



D.G.R.. 23 novembre 1998, n. 1420. (B.U. 6/1999 - S.S. 16). 
D.G.R. 15 giugno 1999, n. 687. (B.U. 30/1999). 
  

Riferimenti operativi: indirizzi utili 
 
C.A.A.P. (Centri Autorizzati di Assistenza Procedimentale) 
 


